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Congresso PRI 

Ambiguità ; 
per le 

giunte al 
Comune e 

alla Provincia 

La redazione con la quale il 
feegretario provinciale uscen
te Giuseppe Ossorio. ha aper
to i lavori del 21 congresso 
della consociazione provincia 
k' repubblicana ha lasciato 
fortemente delusi gli osserva , 
tori che in verità s'attende ' 
vano una risposta chiara e 
precisa suirattP«s«amento del 
PRI nel confronti della situa
zione che h'è determinata per 
IT Comune b la Provincia di 
Napoli. 

Apparentemente Ossorio ha 
pasto la questione in termini 
corretti, affidandola cioè al 
rongresFO. Ma in realtà euli 
ha espresso una posizione 
estremamente ambigua. Il 
PRI — ha detto — è per le 
più larghe intese nella costi 
tuzione delle giunte ma non 
è aadato più In la di questa 
affermazione lasciando ne! va
go se in questo concetto di 
« lnrga Intesa » ritiene indi
spensabile la presenza della 
Democrazia Custiana. 

Da un'altra sua afferma
zione parrebbe di si. Itigli, in 
fatti, ha detto che il PRI è 
per accordi politici e prò 
grammatici tra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. Del 
resto non c'è da meravigliarsi 
di questa impostazione della 
relazione del segretario pro
vinciale dol PRI che è schie
rato sulle posizioni dell'ono
revole Compagna, il quale. 
ip contrapposizione a, Galas
so., è favorevole, a un disim
pegno .reoubbUcanp. E q u o . 
sta impostazione di fuga del- . 
le responsabilità appare tan
to più gravi in rapDorto al 
la particolare sottolineatura 
che lo stesso Os=orio ha fatto 
della situazione economica e 
sociale dell'area napoletana. 
definita ecce/iona'e e biso 
pn*?vo!e di interventi che di 
questa preoccupante caratte 
ristica tengano conto. 

Naturalmente non è certo 
questa la risposta definitiva 
dei remihWicnni a"a ou°.stio
ne della loro partecinazion? a 
una soluzione positiva delle 
situazioni al Comune e alla 
Provincia di Naooli perchè 
?arà il congresso a darla. E' 
comunque nreoccunante che 
all'Interno di questo partito 
siano presenti posizioni che 
contrastano fortemente con le 
esigenze della realtà napole
tana. 

La preoccupazione che il 
congresso possa risolversi in 
modo interlocutorio è denun
ciata dal segretario regioru-
le. Domenico Fruggiero. in 
un articolo che «La Voce Re 
lubblicana » non gli ha pub
blicato. Afferma Fruggi^ro di 
essere preoccupato « che quo 
sto congresso possa svolgerai 
su autorevoli tua contrappo 
ste pcsizioni politiche che fi
nirebbero col ledere prima e. 
for.'i svilire poi l'azione re 
pubblicami nella provincia». 

Erano presenti al congresso 
il compagno Maurizio Valen-
zi. sindaco di Napoli. Una 
delegazione del PCI compo
sta dai compagni Geremie 
co. Donise e Francese; una 
delegazione del PSI. compo 
sta da De Martino. Corace e 
Foglia: l'avv. Carbone per i! 
PSDI. I lavori del congresso 
riprendono questa mattina il-
l'Auditorium dc'.!a Mostra 
d'CKtremnrc. 

• ' Cosa c'è dietro il polverone rosa-piccante 

Zi'Teresa e il credito allegre 
La vicenda di Franca Frieda Kasslatter e del banchiere Angelo Fabbrocin5 rivela come viene gestito il credilo e snaturata la funzione sociale del si-, 
stema bancario • Il fallimenlo dell'azienda ha provocalo la perdila dei lavoro per 60 dipendenti • I l imi l i dell'intervento della Banca d'Italia 
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Giustamente la stampa ha 
dato ampio spazio negli ul 
timi giorni al fallimento del 
la « ZI' Teresa », il ristoran 
te italiano forse più famoso 
nel mondo, ma a nostro av
viso cogliendo della vicend t 
più gli aspetti rosa e piccati 
ti che quelli che maggior ' 
mente possono e debbono in 
teressare l'opinione pubblica 
per le implicazioni e i niles 
si che hanno sull'economia, 
nel cui contesto il sistema 
bancario e la gestione del 
credito rivestono una impor
tanza fondamentale. E a noi 
sono proprio questi aspetti 
della vicenda che interessa
no perchè li riteniamo em
blematici del modo di opera
re degli istituti di credito pri
vati e dei limiti che oggi la 
vigente legislazione pone alle 
possibilità di controllo e di 
indirizzo del credito da par
te della Banca d'Italia. 

E questi aspetti ci interes
sano ancora perchè, corno nel 
caao specilico e come più in 
generale avviene quasi som 
pie, a subire le conseguenze 
di una « allegra * gestione del 
credito sono i lavoratori. Il 
fallimento della « Zi' Teresa -> 
avrà limitate conseguenze 
per Frieda Franca Kasslat
ter. ma ne ha avute di pesan
ti per i suoi sessanta dipen
denti che da un giorno all'al
tro si sono trovati senza la
voro. E se nel corso di que
sta informazione sulla vicen
da rilertremo anche di rap
porti sentimentali tra cliente 
e banchiere, lo faremo solo 
perchè è indispensabile per 
capire come è possibile che 
11 danaro dèi risparmiatori 
possa essere utilizzato al di 

là di una oculata valutazio
ne della impresa in cui ci si 
imbarca. 

E veniamo, dunque, a que
sta storia che va sfrondata 
di una serie di riferimenti che, 
a nostro avviso, anche se in 
perfetta buona fede, non fan 
no altro però che sollevare 
polverone sviando dalla que
stione centrale che è e resta 
quella della gestione del cre
dito. Frieda Franca Kasslat 
ter conosce il banchiere An 

11 licenziati 
all'albergo 
Majestic, 

14 alla Howden 
frigoriferi 

Ieri mattina undici dipen 
denti dell'albergo Majestic 
hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento. La proprieta
ria Società Edilizia Napole
tana lui deciso che bastano 
solo 27 dei 38 lavoratori jier 
condurre il suo albergo di 
largo Vasto a Chiaia che ha 
120 camere con 200 postileilo. 
bar, ecc. Di diverso avviso 
sono 1 lavoratori che sono ni 
abitazione per difendere 1 pò-
.-.ti di lavoro. 

La multinazionale Houden 
Rcfngeration di Villaricca 
ha intanto inviato 14 lettere 
di licenziamento agli addetti 
alla progettazione degli im
pianti frigoriferi. I lavorato
ri hanno pertanto deciso di 
occupare l'azienda per un 
pedi re la messa in l.quida 
/ione della stessa. 

gelo Fabbrocini nel dicem
bre del "69. Tra i d m si sta
biliscono rapporti che vanno 
oltre l'amicizia. La donna ha 
da parte un discreto gruzzo
lo e vorrebbe investirlo nel
la gestione di un ristorante 
nella capitale; la somma è pe
rò insufi iciente e interviene 
il banchiere aprendole un 
credito che le consente di da
re l'avvio alla sua attività di 
ristoratrice con l'apertura, nei 
pressi di Palazzo Madama, 
del locale « L'Etichetta ». . 

I rapporti tra 1 due vanno 
avanti senza dlfticoltà. Intan
to la situazione della socie 
tà a responsabilità limitata 
« Zi' Teresa » controllata dai 
fratelli Castaldi, proprietari 
anche di « Pizzicato », si fa 
critica perchè la conduzione 
del ristorante non è econo
micamente valida e i due 
I rateili non riescono a fare 
fronte ai debiti che sono sta
ti contratti con la banca Fab 
brocini. Si addiviene a un 
accordo per rateizzare il de 
bito. I tratelli Castaldi non 
sono in gra io neppure di 
mantenere fede a questo ra
teizzo. E allora Angelo Fab 
bracini propone alla Kasslat
ter di rilevare l'aztenda liqui
dando i fratelli Castaldi che 
hanno anche altri creditori 
oltre la Banca Fabbrocini. 

Con i soldi che l'istituto 
di credito le mette a disposi
zione, Frieda Franca Kasslat
ter rileva la gestione della 
« Zi' Teresa », ristruttura in
teramente il locale, lo valoriz
za e lo rilancia. La Banca 
Fabbrocini le apre un credi
to iniziale di duecento mi
lioni e inizialmente le cose 
non vanno male. Il ristorante 

ha un fatturato annuo che 
s'aggira sul miliardo. Poi pe
rò le cose cominciano a non 
andare più bene perche la 
Kasslatter presa nel vortice 
dei milioni e vistasi aperte 
le porte di un mondo che 
per lei era stato sempre prò; 
bito, si abbandona a spese 
(gioielli. automobili) non 
compatibili con i guadagni. 

Ci sono altri finanziameli 
ti, il debito nei confronti del 
la banca, anche per il pervei-
so meccanismo degli interes
si. aumenta paurosnmente 
C e poi la mazzata del cole
ra nell'estate del '74. Il bor
go marinaro viene considera
to come un ghetto da isola
re. I ristoranti vengono chiu
si. Le strutture esterne de
molite. Le possibilità di estin
guere i debiti sono ridotte 
al lumicino. La ripresa è in
certa e accade poi il fatto 
nuovo, determinante nell'epi
logo della vicenda: la rottura 
sentimentale tra Franca Frie 
da Kasslatter e Angelo F.ib 
bracini. Non sussistono più i 
motivi per cui il banchiere 
ha costantemente cercato di 
coprire la posizione dell'» 
mante ricorrendo anche a 
operazioni che senz'altro con 
figurano illeciti ai sensi delle 
vìgenti legsi bancarie. 

Il banchiere, dunque, pre
senta il conto. Frieda non 
può saldarlo e nel gennaio 
scorso le viene notificato un 
decreto ingiuntivo per una 
somma, aggirantesi sui novan
ta milioni (prima fetta del de
bito nei confronti della ban
ca). Il decreto non viene im 
pugnato e passa quindi in 
giudicato divenendo esecuti
vo. E' sulla base di questo 

La complessa vicenda della fabbrica di Portici 

Occorrono severi controlli 
per la riconversione Kerasav 

Elementi preoccupanti emersi in un incontro alla Regione — Gli operai dal 1971 lot

tano, per salvare lo stabilimento — Ambiguo comportamento del gruppo acquirente 

Situazione sempre più dif
ficile per S'i 8 9 superstiti 
operai della Kerasav. I la-

| voratori nemmeno dopo l'iil 
limo incóntro tenutosi l'altro 
giorno alla regione ira sin 
dacati. rappresentanti del 
nuovo gruppo acquirente e del I stato versato loro quanto ri-

ramente. a galla nel cor.->o ' sicuro da ogni successiva ma 
dell'incontro tenuto alla Re- i novra. Ebbene giorni fa la 
gione. 
•• Iniziamo col dire c h e l e ri
chieste di fallimento avanza 
te dai creditori sono state 
ritirate, in quanto sarebbe 

IL PARTITO 
<? h 

^ Avellino: gj 
si riuniscono 
* i quadri 

sindacali CGIL 

La segreteria de'.Ia CGIL 
irpina ha convocato per do
mani lunedi una riunio
ne dei dirigenti e dei quadri 
sindacali, - per discutere sul
l'impegno del sindacato per 
fronteggiare la crisi economi
ca e sociale e per ìntensifica-
iv le lotte per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

I lavori — che avranno luo. 
go nel Cinema Eliseo — sa
ranno aperti da una relazio
ne del segretario generale 
della Camera Confederale 
del Lavoro di Avellino, com
pagno Benito Maffei. e saran
no conclusi dal segretario 
confederale della CGIL, com
pagno Rinaldo Scheda. ..^ 

All'assemblea la CGIL ha 
inviato le altre organizzazio
ni sindacali (CISL e UIL). , 

gruppo « liquidatore ». hanno 
gruppo « liquidatore », hanno 
avuto precise garanzie sul 
mantenimento del posto di la 
voro. infatti, l'incontra è ter
minato senza che. fra le par 
ti in causa sia stato rag
giunto un accordo di massi- I 
ma. Le ragioni vanno ricrea- e j 
te nello s t rano ed ambiguo | 
comportamento tenuto dai j 
rappresentanti del gruppo | 
azionario acquirente. j 

Ma vediamo rapidamente i | 
precedenti: la Kerasav. prò i 
dittrice un tempo di matto- j 
nelle, è in crisi dal 1971 e da ! 
allora, a prezzo di dure lot- I 
te, e. dal mese di agosto 
di quest'anno senza nemmeno ! 
la cas.sa integrazione. 1 suo. j 
operai si s tanno battendo per , 
evitare la chiusura. II ino , 
tivo delia crisi va ricercato, , 

fja nostro avvilo, nella errata I 
: gestione d a l à fabbrica. >. 

Infatti, l i t u o proprietario. , 
dopo aver chiesto alla Cassa 
per il Mezzogiorno un finan 
ziamento per « riorganizzare » 
lo stabilimento e dopo aver 
invest.to i soldi in altre atti-

| vita decise di «chiudere» in 
i conseguenza dei molti debiti 
: accumulati negli anni. 
I Contemporaneamente. da 

parte dei tanti creditori, scat-
I tarono al tret tante richieste di 

fallimento. EJ è appunto per 
evitare il fallimento della Ke
rasav che sino ad ora. sin
dacati e comune di Portici. 

sono impegnati seriamente 

chiesto. Ciò nonosiant evi so 
no molti dubbi sulla legalità 
dell'intera operazione: il per
ché è presto spiegato. 

I sindacati avevano chiesto 
come impegno prioritario da 
parte del nuovo gruppo ac
quirente. la stipula dell'assi-
curaziuiie di indennità e li
quidazione che avrebbe mes 
so 1 lavoratori, comunque, a! 

No all'Università 

Il comitato 
del San Paolo 

. . per Monte 
Sant'Angelo 

u V.wt 

OGGI 
A Boscotrecase alle 10 congres

so con D'Alo; a Casalnuovo alle 
9,30 Puibblica manifestazione con 
Geremicca; a Fuorigrotta alle 10 
Assemblea sulla situazione politi
ca e la riconversione con D'Ange- i 
lo; a Cercola alle 10,30 comizio 
con Scippa; a Vico Équense alle { 
IO corso ideologico con De Cesa- i 
re; a Quarto alle 10 Assemblea I 
sullo situazione politica; a Barra ' 
alle 10 riunione sulla scuola con | 
De Mata; a Terziglio alle 10 CD. 
e gruppo consiliare con Sandome-
nico: ad Arpino - cittadella alle 10 | 

5. Giù- ! 
seppe Vesuviano alle 1 / Assem
blea sul tesseramento con Stellato: ! 
a Monte di Procida alte 10 As- ì 
semblea sul tesseramento con Mar- j 
zano; a Torre Annunziata se;. Al- | 
fani alle 10 riunione dalle cellule 

'•"Il comitato di quartière di 
parco S. Paolo ha reso noto 
un documento in cui esprime 
un positivo giudizio sui prin
cipi e gli indirizzi del a pia
no quadro per !e attrezzatu
re >•. ma ne critica come di
scutibile !a scelta — comun
que non definitiva — di de
s i n a r e Monte S. Angelo ad 
insediamenti universitari. 

Nel documento il comitato 
di quartiere dichiara che gh 
abitanti della zona con diver
se iniziative di lotta (fra cui 
quella per la requisizione del-

I polizza è s tata rigettata dalla 
socwt*ai*ictu-Jtìi*.iejrr. p jpua.jì 
to. la prima >ata £arebb% stifl 

i ta pagata con un assegno 
! risultato scoperto. A questo 
j si aggiunga che una delle ri-
I chieste di fallimento era sta- ! 

ta avanzata da un dipendente 
1 stesso della Kerasav che chie

deva delle spettanze arretra i 
te. L'operaio era stato difeso i 

| durante la causa da un av-
j vocato consigliere comunale a 
I Portici del nostro partito. . | 
i Ebbene, anche l'assegno i 
1 con il quale il signor Mo- ' 
l relli. rappresentante del nuo- | congresso con Petrella; a 
! vo gruppo acquirente, aveva ' s=PPe Vesuviano alle 17 
i pagato l'operaio risultava sto 
I perto. A questo punto operai, 
, sindacati e amministrazione 
1 comunale di Portici, si chie-
1 dono quale affidamento possa-
! no fare. 
j Risulta infatti che questo 

nuovo gruppo, una volta ac 
' quietata la fabbrica e pre-
' sentato alla cassa per il mez-
i zogiorno programma di « ri

conversione » :> con.- firma in 
calce dei sindacati é ' "degli 
amministratori ' comunali, ot
terrebbe dalla . cassa • stessa 
un finanziamento di un- mi
liardo e novecento milioni. 
- Ora il problema è di predi

sporre gli strumenti - idonei 
ad esercitare un severo con ; 
trollo pubblico sugli investi- j 
menti che la nuova gestione | 
intende ottenre, affinché ! 
questi siano realmente indi ! 
rizzati alla produzione e ga 
rantire l'occupazione. 

decreto che la banca avanza 
istanza di iallimento acco
dandosi a altri nove ricorsi 
presentati da altri creditori. 
Prima però della data della 
udienza per discutere ì ricor
si di fallimento, il legale del
la donna avanza una propo 
sta all'istituto di credito: c'è 
un ricchissimo venezuelano 
che vorrebbe rilevare il ri
storante. Si può quindi bloc
cate il procedimento giudi
ziario in corso: duecento mi 
lioni sarebbero stati versati 
in contanti e gli altri quat
trocento in dodici rate <il de
bito, infatti, della Kasslatter 
ammonta complessivamente a 
000 milioni di lire). 

La donna peiò all'ultimo 
momento respinge l'ipotesi di 
accordo. Il 24 ottobre il tribu
na.e decreta il fallimento. 
nonostante un intervento in 
extremis dell'avvocato Ivan 
Montone che chiede un rin 
vio perchè a nome della Kas
slatter ha avanzato Istanza 
di sequestro dei titoli di cre
dito vantati dalla banca. Il 
tribunale respinge la richie
sta perchè l'istanza di falli
mento è stata avanzata non 
sulla bise dei titoli di credi
to residui ma del decreto 
ingiuntivo del gennaio passa
to in giudicato. 

Ecco- questi sono i termi
ni della vicenda. E quali ne 
sono le conseguenze? I sigil
li apposti al ristorante, la 
perdita del posto di lavoro 
per sessanta dipendenti, la 
impossibilità o auasi della 
banca di rientrare in posses
so del danaro versato. Diceva
mo dei criteri di gestione del 
credito e degli abusi che pos
sono essere compiuti. 

A un intimo coll'a Do
ratore di Angelo Fabbroci
ni abbiamo chiesto: la banca 
avrebbe aperto lo stesso ere 
dito dato alla Kasslatter a 
un operatore economico che 
avesse prospettato un valido 
programma per la realizza
zione di una impresa che pò 
leva dai e lavoro ;i cento per
sone ma non aveva «garanzie 
reali » da offrire? 

La risposta è stata secca: 
no! Ci pare che in questa 
risposta sia tutto il succo del 

] la vicenda che dimostra co 
! me una passione possa an 
| che condurre al dissesto di 
. una banca, all'utilizzazione 
j per inclinazioni personali dei 
1 soldi dei risparmiatori, a ser-
i virsi di un istituto di credi-
1 to non con gli scopi che la 
| costituzione attribuisce alla 
j funzione delle banche, private 
| o pubbliche che siano. Di 

qui scaturisce l'esigenza che 
tutta la - complessa materia 

j 'fiinnogKcttoudixaUenalone'.'ed 
peveimMlinèrhe 'anche dl> una 

profonda revisione sul piano 
I legislativo per dare — se ne-
I cessarle — maggiore potere 
i di controllo e di intervento 
i alla Banca d'Italia. 

di citta 
pagando subito 
solo L. 45.000 
istallazione compresa. 
Il resto a lunga rateazione 
sulla bolletta del gas 
senza interessi. 
Sconto sulla tariffa del gas. 
Comodità, eleganza, economia. 
Non occorre fiammifero. Accensione piezoelottnca. 
Sicurezza assoluta di funzionamento 
Regolazione automatica della temperatura 

I V 

con termostato ambiente 

/-viluppo gei/ 
Per informazioni riguardanti 

l'istallazione, telefonare al 

numeri 40.74.13-39.94.76 ' 

Via A labard ie r i , 38 (Piazza dei M a r l i n ) - Napol i 

ENEL 
COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Con r i f e r imen to ai p rovved imen t i CIP nn , 30 e 31 e 3 3 / 1 9 7 6 

pubbl icat i su' le G.U. n. 285 de l 25 ot tobre 1976 e n.292 del 2 n o 

vembre 1976, l'Enel precisa che le var iazioni tar i f far ie saranno ap* 

pl icate, in ot temperanza a quan to stabi l i to dai p rovved imen t i 

stessi, con il cr i ter io del ia prevalenza sancito dal p r o v v e d i m e n t o 

CIP n. 117 del 1947. 

In base a tale cr i ter io , per l 'utenza a fa t turaz ione t r imestra le , 

le nuove tar i f fe ver ranno appl icate alle bo l le t te le cui le t ture f i 

nali (even tua lmente anche st imate per la fa t turaz ione d 'acconto) 

cadono a part i re dal 10 d icembre 1976 per i p rovved imen t i n. 30 

e n. 31 e dal 18 d icembre 1976 per il p rovved imen to n. 33, c ioè 

46 g io rn i dopo la data d i entrata in v igore dei p r o v v e d i m e n t i . 

Pertanto g l i u ten t i non d e v o n o preoccuparsi d i segnalare agl i 

u f f i c i del l 'Enei le le t ture per lettera o per te le fono , salvo il caso 

in cui sia stata rilasciata da! letturista apposita car to l ina. 

Nel l ' imposs ib i l i tà d i far lo s ingo larmente, con il presente co

mun ica to si in tende anche r ispondere agl i u tent i che nei g io rn i 

scorsi hanno trasmesso, per lettera o per te le fono , le le t ture. 

i t r t i 

• r i o 1 

" " ~ > < - uì^ . . . ! u»|i-

Riscaldamento: 
'•--<io i , » . . . ' i , : n > . . i i . i i 
'<• 3 M J i . l . - t t J ( l l l ' > | l | ) ' • . ( • / • ) • ! ) 

Sergio Gallo 

di fabbrica con Abenante; ai Col
li Aminj i alle 10 Assemblea sulla 
situazioni politica. 

I 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

f. g. 
i .< clinica » nell'ambito del 

Purtroppo, secondo noi. sarà ' p irco stesso» hanno formu-
molto difficile salvare la fab : lato proposte perchè Monte 
brica dal fallimento a causa ! S Angelo sia riservato al 
della cattiva volontà, o ad- j verde pubblico del quartiere. 
dirittura della malafede, di- Gli insediamenti università-
mostrata dai nuovi acquirenti. ri vengono considerati trop

e a 

I quali, è ormai evidente. 
s tanno tentando una grassa 
manovra speculativa appro
fittando dello stato fallimen
tare in cui versa la fabbri
ca. Gli elementi per fare si
mili affermazioni, purtroppo, 

pò « zrandi » e « forti » per
chè s: inseriscano nel tessuto 
del quartiere, mentre sia Fuo-
ngrotta che il rione Traiano 
e il parco S. Paolo hanno 
estremo bisogno che sia pre
servato questo residuo lembo 

j ci sono e sono venuti, chia- j di spazio non edificato. 

Maly di Somma partecipa 
la scomparsa dello zio 

Professor 

COSTANZO DI MARZO 
a cui, al di là di ogni diver
genza ideologica, era legala 
da grande affetto e profon 
da stima per le sue doti in 
tellettuali ed umane. 

\m 

alia 

RENAULT 

Concessionaria RENAULT 

VENDITA - ASSISTENZA RICAMBI 
Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel. 267235-269727 

Coupé Renault 15 (1300 ce). 
Due posti davanti 
due veri posti d i r t r o ^ ^ g r ^ T ^ ^ 

OFFERTA ECCEZIONALE 

^ ^ ' . * " "V ' 

SUPERVALUTAZIONI 
36 MESI 
SÉftZA CAMBIALI 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e isoMi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

«"Presti-caldo" 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 

I •. • 

Pascarella Clemente 
Via Santa Croce, 20 - Telefono 57015 - SAN NICOLA LA STRADA 

..metti un 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

avere un RUSPANTE 

a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 

IRIPLEXidrogas 
ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 

PER RISCALDARTI LA CASA 
U N A CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX * 

per impianti autonomi * ""' :' '*"* 

SOMENAERIMPIANTI s.r.l. 
SALITA TARSIA 139 • Telefono 210825 

80195 NAPOLI 

• I Prevent iv i g ra tu i t i per impiant i d i cond iz io 
namen to e r iscaldamento - Opere murar ie 
comprese nel p r e v e n t i v o 

• Instal lazione d i caldaie con produz ione d i 
acqua calda sanitaria 

• Realizzazione con tub i d i rame e acciaio p la 
st i f icato 

• Convenz ion i per pagament i rateizzati 

il mestiere di viaggiare 
meeting; e viaggi di studio 

iVV. 

I l Prof. Oott. LUISI 1220 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva p«r mil»Ui« VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni teuuologich» • consulenza m»!nmoniile 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spinto Sento) Tel. 31.34.2S (tutt i i g.ornl) 
SALERNO • Via Rome, 112 • Tele!. 22.75.93 (martedì • giovedì) 


